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OGGETTO: Massimo affollamento consentito nelle sale da ballo e discoteche,
determinazione della superficie utile.

In riferimento al quesito pervenuto con la nota indicata a margine ed inerente
I'argomento in oggetto, si comunica che della problematica è stato interessato il Comitato
Centrate Tecnico Scientifico che si è espresso nei termini sotto riportati con verbale n. 303 del
2210312011 approvato nella seduta del l9l04l20ll.

A tal riguardo ferma restando la possibilità della competente Commissione di
vigilarr;a sui locali di pubblico spettacolo di dispone diversamente e limitare la capienza in
ragione dello stato e della natura dei luoghi, si ritiene che, ai fini della sictxezza antincendi, la
superficie da considerare ai fini del calcolo dell'affollamento massimo consentito in un locale
adibito a sala da ballo o discoteca sia quella compresa entro il perimetro interno delle pareti
delimitanti il locale stesso, al lordo di eventuali tramezzattxe interne, e comprensiva di tutti
gli spazi accessibili al pubblico (biglietteria, pista da ballo e zorra a questa correlata quale
salotti ed aree di sosta di persone che non ballano, zona bat, ecc.) che costituiscono
pertinenze ad uso della sala da ballo e non si configwano come attività indipendenti o spazi
occupati in alternativa, con esclusione, pertanto, sia delle aree riservate alla gestione ed alla
manutenzione, non accessibili al pubblico (uffrci, magazziruldepositi, guardaroba, servizi
riservati al personale, aree a rischio specifico) sia delle scale di collegamento, dei percorsi di
esodo, dei servizi igienici ecc.).

È evidente che il sistema delle vie d'uscita dowà essere dimensionato in base al
massimo affollamento previsto - che deve essere comprensivo degli operatori presenti nel
locale - ed alle capacità di deflusso stabilite dal D.M. 19 agosto 1996.

Per quanto conceme il confronto con la densita di affollamento ammissibile alf intemo
di impianti sportivi occasionalmente adibiti a manifestazioni di pubblico spettacolo, essa

appare giustificata considerando che si tratta di persone in piedi che assistono
non a persone che si muovono nell'ambito di un locale da ballo.
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Al Presidente del Comitato Tecnico
scientifico per la preven rrúrle Incendi
Ing. Alfio pini

Rorna, 7 aprile Z01O
Prot. fr. 5S7

oGcETTor masslmo affollamento consentito netle sale da ba[o e discotecher
determinazione della supcr,flcie utit€.

preg. mo presidente,

i rappresentanti cfel SILB, il Sinclacato che associa i titolari dei locati da ballo, aderente a
questa Federazione, che operano all'interno delle Commissioni di Vigilanza sui local di
pubblico spettacolo, sla prefettizie sia comunali, mi segnalano lù problémr,uca relativa alle
modalita dÌ calcolo dell?ffollemento massimo consentito all'interno delle disc,:teche, allo stato
attuale di difficile soluzione a causa della mancanza di linee guida che consenlano l?ssunzione
di determinazionl univoche da parte deí delegati dai Comandi provinciati dei vigfli del Fuoco
all'interno delle Commissioni ln parola.

A questo proposito preme far presente che il D.M. 30/11lltgg3., a mente del quale la
"densità di affollamentoo è il nurnero massimo di pcrsone assunto per unità (li superficie lorda
di pavimento (personc/mg), definisce quale massirno affiotlamento ipotizzabile il numero di
persone ammesso in un cornpartimento, deterrninato dal prodotto de:ua 'densità di
affollamento per la superficie lorda del prvimento" e la '.sug,erficie torda di
comparurnento" la superficie in pianta compresa entro it perirnetro interno delle parett
delimitanti il conrpatîimento"

Per quanto riguarda la densità tli affollamento il D.M. 19/Og /Lgg6 prevede, at titolo
fv art. 4-r lettera c), come modificato dal D,M. 6 mar?o zoo]-, che la ste$5ar è pari a quanro
risulta dal calcolo in base ad una dcnsltà dl affollamento di 1.2 persone al nretro quadrato.

Da quanto sopra evidenziato, sl ricava che il calcolo del rnassimo affolhrmento andrebbe
effeltuato moltiplicando per 1.2 la superficie ln pianta compresa entro il perimatro Inrerno delle
pareti delirnitanti il compaÉimento "discoteca-, con la sola esclusione delle superfici che
delimitano altri cornpartimenti qualr: le centrali termiche, le cucine a gas, i d,tpoiiti con carico
d'incendio maggiore di 30 kq/mg di legna standard, i locali che ospitano i g.uppi frigoriferi, r

vani filtro a prova di fumo. ecc.
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L'oprione ermeneutica che si sostienc, ttova le rue motivazloni, anr:he, nef fÉLto che

f indlce di affqltbmGrìto pafl a t,Z p€r5onc ;rl mstro quadro à dt molto rnferigre î Quello

effettrvamente lpotirzabile per tale supetflcle, come eonfermato, Enche, dal punto 3'3'

dell.allegato al DM Lgl8lt996, la dove prevede che:"rn caso dt uttlizzo di lm rianti sPortivi p€r

manifestazioni occasionali a carattere non sportivo (evídentemente di ,ntratTenlmento a

spettacolo dato lggetro del Decreto Hinisterlate), la sistemazìone del pubblico in piedi

nall,area destinata ad attività Spoftlva è conSentita fino a un massimo di 2A :pettatori ogni 1O

metri quadri di superficie all' uopo destinata", cio+à pari a 2 persone al metro cluadrato.

Di diverso avviso, rispetto all'afticolazlone precettlva richiamata, alcrlni rappresentanta

dei Vigilr del Fuoco all'interno delle Commissioni di vigilanza escludono dalla superflcie lorda di

pavimento, alcune volte, i bagni e l'antibagno, altre volte, le sCale interne ctre collegano i vari

livelli del tocate, altre ancora i guardaroba ovvero eliminano dal calc<'lo finale iJiverse

combinazioni delle fattispecie indicate, con grandé disparità di trattamento tra i diversi locali

ubicati, anche, all'lnlemo della medesima provincia.

Alla luce di quanto gopra indicato s con5ideÉto, anche, che la Lettera-Clrcolare n.
p7L8t4t19 sott. zOlC déJ 27 marzo 1997 reCita: " Si precisa che la "caplen;za" di un locale di

pubblicrr spettacolo e trattenimenÈo costitr.risce'l'alffolfamonto massimo coneent'rto" e viene

stabilita rlalla Commissione Provinciale di Vigilanza di cui all'an. 141 del regolamento del
T.U.L.p,S. nel rlspetto delle norme dl sianrezza ed igienc vigenti", si ritierre necessario che

codesto Conritato Tecnico Scientifico, nell'ambito delle prspriè comPetenze, dettl delle linee

guida per la determinazione della superficie lotUa di pavimento utile per il calcolo clella

capienza. elemento che assume spesso notevole írnportanza in ordlne alla deteffìinazione del
punto di pareggio dei costi e ricavi delle imprese che gestiscono l'attività,

ceÈo che l'argomento troverà adeguata attenzione da parte del Comitato Tecnico
Scientifico, l'occasione mi è gradita per inviarl"e i piÙ cordialisaluti.
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